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Tutti 
« crimina
lizzati » 

Continua la « criminaliz
zazione » della società ita
liana: da parte del « com
promesso storico >, natural
mente. La vecchia madre 
di un nostro amico doveva 
scendere alla stazione di 
Bologna ma, impaurita dal
lo stato d'assedio e da tut
te quelle mitragliatrici agli 
angoli delle strade, ha pro
seguito per Modena. Ma an* 
che qui governano i comu
nisti. E anche a Parma, e 
così in quasi tutte le sta
zioni, lungo la linea, fino 
a Milano. E' stato un viag
gio angoscioso. Ma non c'è 
da scherzare. Il regime c'è, 
avanza, criminalizza. Guar
date questi < dissenzienti » 
tenuti in carcere. Le accu
se per alcuni sono di rapi
mento. assassinio, strage, 
per altri di tentativo di ro
vesciare con la violenza le 
istituzioni democratiche e 
di costituzione di bande ar
mate. 

Accuse false? Accuse ve
re? Non è di questo che 
si discute a Parigi e a Ro
ma (e invece converrebbe 
farlo — lo abbiamo detto 
e ripetuto — proprio se si 
vuole difendere qualche 
innocente ingiustamente 
perseguitato). Si afferma 
solo che si tratta di « dis
senzienti » che vengono re
pressi (dal « compromesso 
storico*). Si trova qualche 
intellettuale che firma un 
appello, e il gioco è fatto: 
il criminale diventa il cri
minalizzato. E l'innocente? 
E il cittadino che ogni gior
no vede la sua libertà con
cretamente minacciata dal
la violenza? E lo studente 
cacciato dalle assemblee? 
E i lavoratori Indeboliti da 
questo continuo alimento 
che viene fornito alla 
* maggioranza silenziosa >? 
E' veramente uno sporco 
gioco. Sporco, ma al limite 
ridicolo. Ne abbiamo avuto 
la prova leggendo ieri sulla 
Repubblica l'intervista di 
Umberto Agnelli. Di che 
cosa si lamenta costui? Del 
fatto che continuando sul
la via dell'accordo program
matico. il quale prevede se
vere misure contro gli eva
sori fiscali e gli esportatori 
di capitali, si finisca — 
udite, udite —, per « cri
minalizzare il capitale ». 
Insomma, anche Agnelli ci 
prova. Si tratta di trovare 
una M. A. Macciocchi o un 
Guattari che inizino una 
raccolta di firme perché 
chi come Crociani è stato 
finora ritenuto un ladro 
passi per un dissenziente, 
un perseguitato. Siamo tut
ti « Portogalli », cantavano 
quegli oggetti, puzzolenti, 
galleggianti sul mare di 
Napoli, per confondersi 
con i mandarini. Cosi ades
so: siamo tutti crimina
lizzati. 

« PICCHETTAGGIO » DI INQUILINI DINANZI AL SENATO 
ROMA — Il SUNIA (Sindacato unitario 
degli inquilini) ha chiesto a tutti i 
partiti il ritiro delle modifiche peggio
rative apportate dalle commissioni del 
Senato al disegno di legge del governo 
sull'equo canone, che sono di e parti
colare gravità >. 

Secondo i dirigenti del SUNIA si ren
de necessario il « ripristino delle norme 
nella loro originaria stesura ». La propo
sta è stata avanzata nel corso di una 
conferenza-stampa, cui hanno parteci
pato il segretario generale on. Tozzetti. 
il segretario Bartocci e l'architetto San
dra Floriani, all'aperto a pochi passi 
dal Senato, dove è in atto un e pic
chettaggio > di inquilini, deciso nel qua

dro della e settimana di lotta per un 
canone veramente equo e per la casa ». 

Contro il tentativo di peggiorare e 
svuotare il disegno di legge, domani, 
giovedi. si terrà a Roma, alle 19 in 
piazza Navona, un comizio unitario di 
protesta. Parleranno gli onorevoli Toz
zetti, Trezzini (PCI), vice presidente 
della commissione fitti della Camera, 
Achilli (PSI) e Benedetto, consigliere 
nazionale della DC. 

Oltre alla manifestazione di Roma, 
se ne terranno altre in numerose città 
e regioni. In Lombardia, su decisione 
unitaria della Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. sempre domani si svol

gerà una giornata di protesta e di 
lotta per reclamare una giusta legge 
di equo canone. Nel corso della prote
sta è stato deciso che si terranno fino 
a due ore di sciopero, che interesseran
no tutte le categorie di lavoratori. Sono 
esclusi soltanto gli addetti ai servizi 
essenziali. 

Dopo l'astensione dal lavoro, nelle 
aziende, negli uffici, nei cantieri si 
terranno assemblee e saranno votati 
documenti di protesta che saranno in
viati al Senato. 

NELLA FOTO: un aspetto del «pic
chettaggio » nei pressi di Palazzo Ma
dama. 

Al Senato dopo i peggioramenti imposti da una maggioranza di centro-destra 

Le sinistre daranno battaglia 
per migliorare l'equo canone 

I capigruppo di PCI, PSI e Sinistra indipendente si sono incontrati con Fanfani 
Ripercussioni su bilanci familiari e economia nazionale - Dichiarazioni di Perna 

ROMA — Oggi pomeriggio 
in assemblea a Palazzo Ma
dama dovrebbe iniziare (an
che se può slittare di un gior
no) il dibattito sul disegno 
di legge per la nuova disci
plina delle locazioni, che va 
sotto il nome di equo cano
ne, varato nell'antivigilia di 
Natale dal Consiglio dei mi
nistri. Al Senato si prevede 
battaglia, soprattutto dopo le 
modifiche al testo imposte 
nelle commissioni Giustizia e 
LLPP da una maggioranza di 
centro-destra, che va dalla 
DC al MSI e che comportano 
l'elevamento del tasso di ren
dimento del valore degli al
loggi dal 3 al 5 per cento; 
la rivalutazione del canone 
con l'indicizzazione biennale 

Visita ufficiala 

Andreotti in USA 
il 26 e 27 luglio 

ROMA — Su invito del pre
sidente degli Stati Uniti, il 
presidente del consiglio An
dreotti effettuerà una visita 
ufficiale di due giorni negli 
Stati Uniti il 28 e il 27 luglio 
prossimi. 

Durante la sua visita — ri
ferisce un comunicato — il 
presidente del consiglio avrà 
una serie di colloqui con il 
presidente Carter e con altri 
membri del governo degli 

Stati Uniti, nel contesto del
l'amicizia e dell'allenza esi
stenti tra l'Italia e gli Stati 
Uniti. 

L'cn. Andreotti sarà accom
pagnato dal ministro degli 
esteri Porlani. Come è noto il 
presidente Carter e il presi
dente Andreotti si erano già 
incontrati a Londra nel mag
gio scorso, in occasione del 
«vertice» dei paesi industria
lizzati. 

dai due terzi al 100 per cen
to; la soppressione delle com
missioni di conciliazione. 

Su questi emendamenti, che 
hanno peggiorato e distorto 
il disegno di legge, i gruppi 
della sinistra (PCI. PSI e 
Sinistra indipendente) sono 
decisi a dare battaglia. Lo 
hanno confermato ieri i pre
sidenti dei gruppi senatoriali 
comunista Perna, socialista 
Cipellini e della Sinistra in
dipendente Anderlini al ter
mine di un colloquio con il 
presidente dell'Assemblea di 
Palazzo Madama, Fanfani al 
quale si erano rivolti, per 
ottenere dal ministero dei 
LLPP i dati aggiornati con
seguenti all'applicazione dei 
diversi coefficienti e parame
tri per un'esatta valutazione 
degli emendamenti. 

Al termine dell'incontro una 
dichiarazione congiunta è sta
ta rilasciata dai presidenti 
dei gruppi ' senatoriali della 
sinistra, che hanno espresso 
al presidente del Senato la 
loro insoddisfazione per i dati 
finora fomiti dal dicastero 
competente che sono « larga
mente insufficienti per avere 
la misura esatta della situa
zione. comunque grave, che 
le decisioni prese in commis
sione avrebbero sia sui bi
lanci delle famiglie, sia sul
l'economia nazionale ». 

Il presidente Fanfani — 
hanno affermato Perna. Ci
pellini e Anderlini — ci ha 
comunicato che si adopererà 
presso il ministero dei LLPP 

perchè i dati, soprattutto sui 
parametri e l'indicizzazione, 
siano messi a disposizione del 
Senato al più presto ' possi
bile. 

Secondo i dati forniti ora 
dal ministero dei LLPP il 
canone attuale medio annuo 
è di 470 mila lire. Con il 
disegno del governo che fissa 
il rendimento del valore de
gli immobili al 3 per cento, 
gli affitti salirebbero a 608 
mila lire. Se dovessero rima
nere inalterate le modifiche 
imposte alle commissioni, il 
canone verrebbe aumentato a 
un milione 13 mila lire l'anno. 

Inoltre, sempre secondo le 
stesse indicazioni, il trasferi
mento monetario che è oggi 
di tremila e 50 miliardi, se
condo il progetto governativo 
arriverebbe a tremila e 950 
miliardi, con le modifiche che 
vorrebbero la rendita al 5 
per cento, si arriverebbe a 
seimila e 500 miliardi. Tutte 
cifre, del resto, che noi. sen
za attendere il computer del 
ministero, abbiamo già for
nito venerdì scorso. 

Al termine del colloquio con 
Fanfani. il compagno Edoar
do Perna, commentando l'esi
to della riunione, ha dichia
rato che calcolando solo lo 
emendamento del valore di 
rendimento secondo il testo 
governativo, senza quindi il 
calcolo dell'indicizzazione al 
100 per cento, un apparta
mento di cento metri quadri 
nel centro di Roma, del tipo 
economico, pagherebbe un ca

none di affitto di 87.600 lire 
al mese: con le sole valuta
zioni dei parametri. 125 mila 
lire; mentre calcolando an
che il 5% passerà a 179 
mila lire al mese. Questo 
per un appartamento che ab
bia quindici anni di vita. Per 
uno costruito, invece, circa 
una cinquantina di anni fa 
— per essere più precisi 46 
anni fa — pagherebbe un ca
none di 71 mila e 800 lire 
secondo il testo governativo. 
Passerebbe con le sole va
riazioni dei parametri a 85 
mila e 700 lire, mentre con 
l'emendamento del 5 per cen
to. arriverebbe a 146 mila 
lire. 

Il presidente del gruppo so
cialista Cipellini dopo aver 
duramente criticato il «colpo 
di mano» della DC ha ag
giunto: «Naturalmente ci bat
teremo per ripristinare in tut
to. o almeno in gran parte, 
il testo del governo che ave
va trovato generali consensi. 
Ciò nell'interesse dei lavora
tori e, diciamolo chiaro, di 
tutti quanti, perchè non sap
piamo dove porterà in un 
momento così delicato l'esa
sperazione dei colpiti dall'ini
quo provvedimento ». 
SI gruppi della sinistra, ieri 

imo anche ricevuto i rap-
esentanti degli inquilini 
UNIA) e dei piccoli pro

prietari (UPPI) con i quali 
ninno discusso lungamente 
dei problemi inerenti all'equo 
canone. 

Claudio Nota ri 

Ieri a Roma l'assemblea generale della FIEG 

Le proposte degli editori per la stampa 
La relaziona dtl presidente Giovannini - Giudizio e osservazioni sulla legge di riforma - Utilizzare meglio i trasporti 

ROMA — « Le imprese edito
riali hanno il diritto-dovere 
di essere gestite in maniera 
eana per realizzare utili e 
non perdite che altri debbo
no coprire; il dovere dello 
Stato non è quello di offri
re aussidi ma di creare con-
dizioni necessarie e sufficien
ti a tale tipo di gestioni». 

Oon una reiasione di Gio
vanni Giovannini si è svolta 
Ieri a Roma l'assemblea ge
nerale detta Federazione ita
liana editori giornali Si trat
ta della prima riunione do
po la presentazione in Parla
mento, avvenuta alcuni gior
ni fa, di una organica pro
posta di legge sottoscritta dal 
capigruppo Natta (PCI). Bal
samo (PSI). Piccoli (DC). 
Preti (PSDI). Bozzi (PLI). 

Riferendosi a questo pro
getto di riforma il preciden
te deUa FIEG ha detto di 
dover notare «con qualche 
soddHsfasione che siamo alla 
vigilia di una sistemazione. 
quanto meno più chiara. Non 
ho nessun Imbarazzo — ha 
aggiunto Giovannini — nel-
l'ammettere che al primi ac
cenni della logicamente lun-
m e laboriosa gestazione, la 
prima reazione di molti edi
tori. fra 1 quali alcuni non 
hanno trovato motivo di cam
biare idea, fu ispirata ai giù-
dudo di Einaudi secondo il 
quale la miglior legge sulla 

stampa sarebbe nessuna legge 
sulla stampa. 

Ma la circolazione e lo scon
tro di idee e di interessi so
no diventati anche nel no
stro campo cosi violenti che 
l'applicazione di qualche se
maforo sembra ragionevole. 
n nostro controllo, come 
quello dei giornalisti sarà 
ferreo», n progetto di rifor
ma, come è noto, è stato 
ostacolato per molto tempo 
da potenti opposizioni. Gio
vannini ha tuttavia smentito 
che la Federazione editori 
abbia in qualche modo posto 
intralcio o tentato di sabo
tare l'elaborazione della leg
ge. e Come impressione gene
rale — ha aggiunto il pre
sidente della FIEG — è do
veroso constatare che si è ar
rivati, ad un testo ovviamen
te opinabile in più punti, ma 
sostanzialmente serio». 

Giovannini ha quindi illu
strato la situazione «estre
mamente grave » dell'editoria. 
Nel "75 per t soli quotidiani, 
su un fatturato di 176 mi
liardi, il livello delle perdite 
del settore superava 1 90 mi
liardi, mentre su 79 testate, 
solo quattro avevano chiuso 
il bilancio con un minimo di 
utile e appena 14 avevano 
raggiunto lo stesso obiettivo 
con 11 contributo dello Stato. 

Secondo la FIEG nel "76 
questo passivo si è ulterior

mente aggravato di un ulte
riore 50 per cento. Anche 
nel settore del periodici ade
renti alla FIEG (167 testa
te nel 76 eco una tiratura 
globale di oltre un miliardo 
di copie e fatturato annuo 
di oltre 240 miliardi di lire) 
da quattro anni la situazio
n e — h a detto Giovannini — 
è andata deteriorandosi co
stantemente. Il prezzo dei 
periodici non è bloccato per 
legge ma trova limiti nel 
mercato; la pubblicità non 
è più contesa dalla Rai-Tv di 
Stato, ma anche dalle Tv 
estere e da quelle locali. 

n presidente della FIEG 
ha quindi affrontato i pro
blemi della carta («non ab
biamo soluzioni da proporre 
ma solo una insostenibile si
tuazione da descrivere») e 
del trasporto. Giovannini ha 
esortato il governo a «uti
lizzare meglio per i traspor
ti stampa i servizi pubblici, 
in particolare le ferrovie, 
mentre per le lunghe distan
ze dovrebbe essere possibile 
utilizzare la rete aeroportua
le notturna attualmente im
piegata ( solo per . gli abbo
nati». 

All'assemblea di ieri han
no partecipato, fra gli altri, 
i ministri Anselml, Vittori
no Colombo e Stemmati : 1 
compagni Natta, Quercloli e 

Anteìli per il PCI; Piccoli e 
Bodrato per la DC; Murial-
di, Ceschia e Curzi per la 
Federazione della stampa; 
Colzi, Botti e Giampietro per 
i Poligrafici; l'avvocato A-
gnelli. Paolo Grassi e nume
rosi direttori di giornali. 

A nome del governo ha 
parlato il sottosegretario Ar-
naud: «illudersi di risolve
re il problema dell'editoria 
con una pura e semplice lie
vitazione del prezzo del pro
dotto significa commettere 
un grave errore economico e 
politico». «Certo — ha con
tinuato Amaud — la politi
ca dei prezzi bloccati o am
ministrati contiene in sé ele
menti di errori, ma quando 
anche si addivenisse alla 
piena liberazione dei prezzi 
avremmo tutt'altro che risol
to il problema: avremo pro
babilmente una diminuzione 
rapida e abbastanza consi
stente di lettori e avremo 
una diminuzione di testate ». 

Amaud ha quindi aggiun
to « l'intervento pubblico con 
denaro della collettività, se 
da un lato deve rispettare 
la libertà di Iniziativa edito
riale può essere concesso a 
condizione che le controparti 
abbiano modelli di compor
tamento che riducano prc-
ghessivamente 1 costi, anzi
ché elevarli di continuo». 

Video-tape 
sull'Unità: 
lettrici e 

giornaliste 
«L'Unità: lettrici e giorna

liste » è il tema affrontato in 
un video-tape prodotto dalle 
Sezioni stampa e propaganda 
e da quella femminile del Par
tito, quale strumento da uti
lizzare nella campagna della 
stampa comunista. 

Il ruolo dell'Unità nella bat
taglia per l'emancipazione 
femminile; come e quanto 
viene letto il nostro quotidia
no dalle donne; quali sono 
gli ostacoli ad un suo ulterio
re sviluppo fra le lettrici: a 
questi e ad altri problemi 
danno una prima risposta al
cune giornaliste e alcune don
ne intervistate. 

Il video-tape è realizzato In 
modo da stimolare e solleci
tare il dibattito su uno del 
temi — quello della stampa — 
che deve essere al centro del
le feste dell'Unito, 

La durata del servizio è di 
30 m; le prenotazioni vanno 
fatte presso l'Uni telefilm — 
via Sprovleri, 14 — Roma, te
lefono 58.89.76. 

Nominato su proposta unitaria del Consiglio d'amministrazione dell'azienda 

Pierantonio Berte eletto nuovo 
direttore generale della Rai-Tv 
Risolta così la crisi aperta dalle dimissioni di Glisenti - Rispettata la scadenza 
fissata precedentemente - Il neo-eletto è laureato in filosofia, è giornalista ed 
è stato consigliere democristiano - La riunione della Commissione di vigilanza 

ROMA — Pierantonlno Ber
te è il nuovo direttore ge
nerale della RAI. Lo ha 
nominato ieri sera il con
siglio di amministrazione 
dell'azienda, in sostituzio
ne del dottor Giuseppe Gli
senti, i dimessosi il 17 giu
gno scorso. La nomina di 
Berte, che era consigliere 
di amministrazione in ca
rica, e quindi dovrà essere 
sostituito in seno al con
siglio, raccoglie la propo
sta unitaria del consiglio 
espressa dopo la crisi aper
tasi al vertice dell'azien
da con le dimissioni di 
Glisenti. 

Sulla nomina del nuovo 
direttore generale l'ufficio 
stampa dell'azienda ha dif
fuso ieri sera il seguente 
comunicato: «Il consiglio 
di amministrazione della 
RAI, votando per appello 
nominale, ha nominato og
gi all'unanimità il dottor 
Pierantonino Berte, diret
tore generale dell'azienda. 
Berte, che fa parte del 
consiglio dal 22 dicembre 
scorso, era assente al mo
mento della votazione. Il 
presidente Grassi, nel ri
volgere un affettuoso augu
rio di buon lavoro al dot
tor Berte, ha sottolineato 
il fatto che 11 nuovo diret
tore generale è stato nomi
nato nel rispetto della sca
denza fissata il 30 giugno 
scorso dal consiglio, con 
l'ordine del giorno Elkan-
Raffaelli; il consiglio, che 
proseguirà la seduta gio
vedì prossimo, ha rinnova
to espressioni di ringrazia
mento al dottor Giuseppe 
Glisenti, presente alla riu
nione ». 

Pierantonlno Berte è na
to a Milano il 6 novembre 
1918. E' stato deputato dal 
1958 alla sesta legislatura. 
Laureato in filosofia e gior
nalista professionista, è sta
to consigliere nazionale del
la DC e consigliere comu
nale di Milano dal '56 al 
'60. Come deputato. Berte 
ha fatto parte • per molti 
anni d e l l a commissione 
Pubblica Istruzione e Bel
le Arti, della quale è sta
to anche vicepresidente. 
Nella quarta legislatura è 
stato componente della 
commissione di vigilanza 
della RAI. Attualmente Ber
te ha l'Incarico di vicedi
rigente dell'ufficio propa
ganda. attività editoriali e 
comunicazioni di massa 
della DC. La riunione per 
la nomina del nuovo diret
tore generale è durata 
un'ora. E' stato il consi
gliere Elkan (DC) a pro
porre la candidatura di 
Berte; dopo un breve di
battito si è avuta la no
mina. Il nuovo direttore 
generale, che non ha par
tecipato alla votazione, è 
stato allora chiamato nelP 
aula della riunione. Berte. 
che ha accettato l'incari
co, si è dimesso in serata 
da consigliere di ammini
strazione e da stamattina 
assumerà le funzioni di 
direttore generale. Oggi 
stesso, Infatti. Berte incon
trerà il dimissionario Gli
senti per uno scambio di 
opinioni sui problemi rela
tivi alla conduzione e alla 
gestione aziendale. 

Per la sostituzione di 
Berte deciderà la commis
sione parlamentare di vi
gilanza. scegliendo il nuo
vo consigliere fra uno dei 
nomi a suo tempo designa
ti dalle Regioni. Ieri sera. 
alle ore 19. si è anche riu
nita la commissione di vi
gilanza che ha continuato 
la discussione sulla regola
mentazione delle « Tribu
ne > politiche e sindacali. 
Si prevede che la prossima' 
settimana torni a riunir
si un gruppo di lavoro per 
le «Tribune», che sarà in 
grado di presentare una 
proposta conclusiva che 
comprenda anche la par
te della regolamentazione 
giurìdica. I problemi da de
finire riguardano il tempo 
complessivo delle «Tribu
ne >, in rapporto all'insie
me dell'informazione poli
tica resa dai giornali radio 
e dai telegiornali. Vi è poi 
un secondo aspetto del pro
blema legato all'equilibrio 
tra il criterio della parite
tici tà dei tempi e quello 
della gradualità in rappor
to alla consistenza delle va
rie forze politiche. 

Un terzo aspetto infine 
riguarda gli interventi del 
presidente del Consiglio, ol
tre a quelli stabiliti dalla 
legge, che vanno regolati 
dalla commissione parla
mentare In quanto si rife
riscono agli incontri stam
pa o ad altre forme di co
municazione con l'opinione 
pubblica. 

Pierantonio Berte 

L'altra notte a Messina 

Aggressione fascista 
al segretario della FGCI 
MESSINA ~ Selvaggia ag
gressione fascista al segre
tario della Federazione gio
vanile comunista messinese. 
Stefano Trifiró. vent'annl. E' 
accaduto lunedi scorso, poco 
dopo le 23 quando una squa
dracela formata da una de
cina di fascisti tra cui il no
to picchiatore Vidalli ha ri
conosciuto Stefano Trifirò 
mentre, con un amico, usci
va da un bar del centro, il 
ritrovo « Il cavallino ». Dopo 
averlo circondato e scaraven
tato a terra, i fascisti lo han
no bersagliato di pugni e di 
calci e sono poi fuggiti, riu
scendo a far perdere le trac
ce. Medicato più tardi in o-
spedale per contusioni ed 

escoriazioni al viso e alle 
spalle, Trifirò è stato giudi
cato guaribile in una setti
mana. Ieri, con un comuni
cato unitario, le federazioni 
giovanili comunista, sociali
sta. repubblicana e il movi
mento giovanile democristia
no hanno espresso la loro 
ferma condanna « per l'ag
gressione grave e infame». 
Dopo aver sottolineato che 
l'azione della squadracela ne
ra «è diretta a colpire la co
scienza democratica della gio-
ventù messinese », 1 movi
menti giovanili democratici 
hanno invitato 1 giovani alla 
vigilanza centro le provoca
zioni e il teppismo dell'estre
ma destra. 

Era presente l'autore 

Sull'« Intervista » di La Malfa 
qualificato dibattito a Bologna 
Vi hanno partecipato fra gli altri il presidente della Camera, Ingrao, gli 
storici Scoppola e Matteucci e il sindaco del capoluogo emiliano Zangherl 

Convegno 
delle Regioni 
sul personale 

sanitario 

I «apatell CMimMI wtw to
nati ari M M pnmmtì SfNXA 
•CCI I IONI ALCUNA alla •»*»• 
te al «tarrti 14 « «maral 1S 

Si apre domani a Perugia 
un convegno nazionale delle 
Regioni su « problemi attuali 
e prospettive legislative a me
dio termine della formazione 
del personale sanitario». Il 
convegno che si conclude ve
nerdì è stato indetto dalla Re
gione Umbra. dall'Università 
di Perugia e dall'Istituto per 
la sicurezza sociale « Bernardo 
Ramazzini » della Regione E-
milia-Romagna. Tra gli scopi 
del convegno c'è quello di al
largare la conoscenv e l'infor
mazione sull'iniziativa legisla
tiva delle Regioni per la for
mazione del personale sanita
rio. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Con l'« Inter
vista sul non governo » rila
sciata ad Alberto Ronchey. 
Ugo La Malfa ha voluto fare 
una « confessione » — lui stes
so l'ha cosi definita — che 
l'altra sera è 6tata dibattuta 
a Bologna in un grande al
bergo cittadino da La Malfa 
stesso insieme al presidente 
della Camera, compagno Pie
tro Ingrao, e a due storici 
politicamente impegnati, Pie
tro Scoppola e Nicola Mat
teucci. moderatore il sinda
co, compagno Renato Zan
gherl. 

« Non governo » è esores-
slone che il leader storico 
dei repubblicani ha voluto so
stituire alla proposta dell'edi
tore di un'intervista «sul po
tere in Italia», per rimpro
verare «alle grandi forze po
litiche e sociali del Paese, 
comprese quelle che sono 
sempre state all'opposizione. 
di non aver saputo governa
re». Ma c'è già qui, in que-

Raccolto 1.448.000.000 di lire 

La campagna abbonamenti 
al 9 0 % dell'obbiettivo 

Nel corso del mese di giugno si è registrato un ulte
riore sviluppo della campagna abbonamenti per la nostra 
stampa. Alla fine del mese sono stati raccolti un miliardo 
e 448 milioni per «l'Unità» e circa 429 milioni per «Ri
nascita»; ciò significa aver sfiorato per entrambe le pub
blicazioni il 90% dell'obiettivo della campagna, che si con
cluderà il 31 ottobre. I versamenti effettuati sono supe
riori a quelli dell'anno scorso alla stessa data, il che 
conferma la possibilità di rilanciare l'iniziativa per la 
nostra stampa nel corso dei mesi estivi, in coincidenza 
con lo sviluppo dei festival. 

Un abbonamento a a l'Unità» per ogni festival non 
è stato quindi solo uno slogan, ma una scelta attorno 
alla quale stanno seriamente lavorando numerose orga
nizzazioni. Per quanto riguarda il nostro quotidiano la 
graduatoria per federazioni che pubblichiamo, ci sembra 
eloquente. Già trentanove federazioni hanno largamente 
superato 1*85% (obiettivo fissato per la prima tappa di 
questa campagna) e dieci hanno superato il 100%. Le 
regioni che hanno realizzato risultati nettamente supe
riori rispetto allo scorso anno sono la Lombardia (95% 
dell'obiettivo), il Friuli-Venezia Giulia (100%), la Cam
pania (87%). 
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sta accusa, un elemento di 
contraddizione, visto che lo 
stesso La Malfa, che pur chiu
de con toni sconsolati la sua 
confessione, ha dichiarato la 
sua piena disponibilità al con
fronto tra le forze politiche 
in un momento in cui. a suo 
vedere, « l'incontro tra PCI 
e DC è l'ultima occasione 
per far uscire il Paese dalla 
crisi », e ha detto che il ruo
lo delle forze intermedie, sep
pure «non adeguatamente re
cepito dalle grandi organiz
zazioni di massa ». ha una 
sua sicura validità di stimolo 
critico, dì visione strategica. 
siano esse dentro o fuori dal 
governo del Paese. 

Lo storico democristiano 
Scoppola aveva del resto an
ticipato una valutazione più 
aperta, decisamente positiva, 
di quanto La Malfa aveva 
dichiarato a Ronchey, quasi 
a sottolineare nel dirigente 
del PRI un evidente atteg
giamento impostato sull*« ot
timismo dell'intelligenza e 11 
pessimismo delia volontà ». 
Anche Scoppola, come Ingrao 
e Zangherl, ha sottolineato 
la situazione politica nuova 
— ma non certo l'attuazione 
del compromesso storico, co
me ha tentato di far credere 
Matteucci — decisamente po
sitiva. a l i grande problema 
di oggi — ha detto — è 
quello di suscitare 1 più ampi 
consensi intorno ad una pro
posta. politica giusta. Se il 
problema è questo, come non 
guardare con fiducia alla nuo
va situazione politica del Pae
se, che finalmente riconosce 
la necessità della tradizione 
laica (al governo del Paese, 
ndr) a condizione che favo
risca la crescita delle masse 
popolari? ». 

Il pessimismo lamalfiano. 
spesso usato a sproposito da 
divulgatori Interessati, trova 
insomma smentita da parte 
dello stesso La Malfa, allor
ché dichiara la propria piena 
disponibilità al confronto, ad 
esempio, 6Ul piano a medio 
termine appena reso noto dal 
PCI. 

Disponibilità pienamente 
accolta dal compagno Ingrao. 
il quale ha voluto sottolinea
re il dato positivo degli ac
cordi programmatici che han
no fatto cadere una barriera 
che sembrava invalicabile dal 
dopoguerra ad oggi, cioè !a 
pregiudiziale anticomunista. 
Oggi — ha detto Ingrao — 
a si passa da questioni di 
schieramento ai contenuti po
litici. si va alle scelte sul 
programmi e su come i loro 
contenuti vengono attuati ». • 
non è solo questione che ri
guardi comunisti e democri
stiani — ha rilevato il pre
sidente della Camera — pol
che si va a «momenti di 
verità in cui certo anche 11 
PCI sarà chiamato sempre 
più ad essere forza di go
verno, se ne dimostra la ca
pacità»: si va «ad una li
quidazione delle posizioni di 
rendita», ad un preciso ri
chiamo affinché «anche la 
forze intermedie possano 
esprimere ogni loro energia 
in direzione dei contenuti. 
senza doversi preoccupare di 
sterili e dannose questioni di 
schieramento anticomunista ». 

La Malfa ha voluto repli
care ad Ingrao sostenendo 
che l'esclusione del PCI dal 
governo del Paese era giu
stificata dal fatto che i co
munisti di ieri non erano gli 
stessi di oggi, non avendo an
cora affrontato un « processo 
di revisione», per dirla con 
La Malfa, o espresso cuna 
notevole crescita e sviluppo», 
per dirla con Scoppola. La 
risposta di Ingrao è stata 
Immediata: «Già nel 1948 To
gliatti aveva avanzato una 
proposta politica che gli altri 
partiti avevano il dovere di 
considerare e che indicai» 
una seria via di rinnovasse 
to del Paese». 

Romano Zanarfnf 

, 4 » ' f-A 


